
UN  COLPO  DI  FULMINE  DIRETTO  AL  CUORE 

 

Il cameriere mi portò il gelato, 

di quelli con la coppa, artigianale, 

con fragola, nocciola, cioccolato …, 

… d’un tratto un figura celestiale … 

 

apparve dentro al bar-gelateria. 

Capelli biondi, sguardo seducente, 

sorriso dolce, grazia e simpatia, 

un angelo davvero appariscente ! 

 

Si mise al tavolino accanto al mio 

ad aspettar la propria ordinazione, 

quant’era bella !  Senza alcun rinvio 

ho subito sfruttato l’occasione … 

 

mi son seduto al tavolo con lei 

e l’ho fissata come inebetito. 

Ma pure lei fissava gli occhi miei 

in modo penetrante, incuriosito. 

 

Sinceramente avevo nella gola 

un nodo di palpabile emozione 

da non riuscire a dire una parola, 

… lasciai da parte la conversazione. 

 

Ci guardavamo come due cretini, 

ma sembravamo veri innamorati, 

fissavo i suoi capelli, gli orecchini 

e i tratti del suo viso ben curati. 

 

… Il cameriere le portò il gelato, 

si mise a degustarlo lentamente, 

… ma io non m’ero ancora presentato  

e mi sentivo d’essere invadente. 

 

Le chiesi scusa e stavo andando via, 

quand’ecco che mi dice col sorriso: 

“Il cioccolato è fonte d’energia 

ed il piacere andrebbe condiviso, 

 

ma il suo gelato, ormai si è disciolto, 

se prende il cucchiaino assaggia il mio !” 



Il mio cinismo era stato assolto, 

mi son sentito un forte tremolio 

 

attraversare lento la mia schiena, 

sul tavolino accanto, il mio gelato, 

s’andava disciogliendo di gran lena, 

praticamente s’era consumato ! 

 

Col cucchiaino presi ad assaggiare 

il gelato di lei, a un certo punto 

lo feci colmo e l’andai a poggiare 

sulla sua bocca. Lei con disappunto 

 

aprì la bocca, mi guardò stupita 

e mi sorrise timida, commossa, 

e, quindi, col cucchiaio tra le dita 

cercò il cioccolato, poi con mossa 

 

inaspettata me lo mise in bocca. 

Insieme ingoiammo il cioccolato 

e ci guardammo, poi alzai una ciocca 

dei suoi capelli scesa su di un lato. 

 

Davvero sembravamo fidanzati, 

ripresi il mio coraggio andato in fumo 

e con dei toni alquanto sdolcinati 

le dissi: “E’ molto buono il suo profumo !” 

 

… Ma mi rispose: “Lei è fidanzato?” 

Sorrisi e replicai: “Io son zitello, 

se lei mi vuole … allor sono impegnato, 

… accetti questo povero orfanello !” 

 

Ci alzammo sorridenti sottobraccio, 

il cameriere ci guardò sorpreso ! 

Cupìdo aveva preso entrambi al laccio ! 

Un colpo di fortuna … molto atteso ! 

 

… Ed una volta fuori dal locale, 

abbiam parlato a lungo, per tre ore, 

un dialogo … assai confidenziale, 

… con la promessa … di un eterno amore !!! 
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